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EDIZIONE APRILE MAGGIO GIUGNO 

 

 



         

 

 

TRENTIN PASQUALINA 4 APRILE 1934 … 84 ANNI 

BOTTAZZI ELDA 10 APRILE 1921 … 97 ANNI 

GIACOMETTI IRIDE 16 APRILE 1927 … 91 ANNI 

RACIANELLO VITTORIO 16 APRILE 1932 … 86 ANNI 

BALZARINI ROSA CARDINA 26 APRILE 1922 … 96 ANNI 

ZERBINATI ALMA 18 MAGGIO 1923 … 95 ANNI 

MONTUORI GIOVANNI 19 MAGGIO 1929 … 89 ANNI       

FELICETTA FORTUNA 21 MAGGIO 1928 …   90 ANNI                                                                        MAMMA PINA 

PINTON STEFANIA 26 GIUGNO 1927 … 91 ANNI 

                                                                                                                                                  

 

  

FEDERICI MARIA LUIGIA 20 APRILE 1942 … 76 ANNI 

DE BONA ERMELINDA 1 GIUGNO 1921 … 97 ANNI 

BERTOLASO LIDIA 25 GIUGNO 1924 … 94 ANNI 

  

                   SAN MARTINO 

 

 

ROBBA WALTER 28 APRILE 1924 … 94 ANNI 

MASSARENTI LERIS 10 MAGGIO 1919 … 99 ANNI 

BALLARIN ADINO 26 MAGGIO 1929 … 89 ANNI 

  

                                                                                                                                                          DESTRA 2 



ORLANDI ELDA 15 APRILE 1929 … 89 ANNI 

PISCOPO BEATRICE 17 APRILE 1920 … 98 ANNI 

CAZZANIGA VITTORINA 24 APRILE 1924 … 94 ANNI 

MAFFIOLI LIDIA 21 MAGGIO 1941 … 77 ANNI 

CESTER EGIDIA 30 MAGGIO 1920 … 98 ANNI 

ORLANDI PIERINA 5 GIUGNO 1920 … 98 ANNI 

STURCESI’ GIUSEPPINA 7 GIUGNO 1939 … 

                           DESTRA 1                           SCHIAVON LIDA 16 GIUGNO 1926 … 92 ANNI 

 

 

MANOLI LUIGIA 10 APRILE 1930 … 88 ANNI 

SAGGIORATO ERNESTINA 5 MAGGIO 1930 … 88 ANNI 

PIVA ELIOSABETTA 6 GIUGNO 1931 … 87 ANNI 

BESI FRANCA 10 MAGGIO 1931 … 87 ANNI 

TURRI GIANNA 16 GIUGNO 1921 … 97 ANNI  

TOGRAZZI ANGELO 18 GIUGNO 1935 … 83 ANNI 

ARRIGONI MARIA AUSILIA 18 GIUGNO 1927 … 91 ANNI 

BUTTI EZIO 20 GIUGNO 1941 …  77 ANNI                                                                                               VILLA 

 

  

 

 

COLOMBO LORENZO 17 APRILE 1961 …. 57 ANNI 

 

 

 

               ARCOBALENO 



POESIE DI PRIMAVERA 
 

LA PRIMAVERA 

QUANDO LA TERRA E’ GIOVANE E FRESCA,                                                                                                                                            

QUANDO LA TERRA E’ PIENA DI FESTA,                                                                                                                                       

QUANDO LA TERRA RIDE CONTENTA,                                                                                                                                                 

QUANDO DI ERBA                                                                                                                                                                                                                         

PROFUMA IL VENTO,                                                                                                                                                                            

QUANDO DI MENTA PROFUMA LA SERA,                                                                                                                                                              

E’ PRIMAVERA! 

 

 

IL DOLCE RISVEGLIO 

È PRIMAVERA. LA NATURA ESPLODE AL SUO RISVEGLIO,                                                                                                                                                             
LA CAREZZA DOLCE DELLA BREZZA SCOMPIGLIA I PENSIERI                                                                                                                                                       
E S’INSINUA NELL’ANIMA, E APPARE SUL VISO UN BREVE SORRISO.                                                                                                                               
SE GUARDI IL TUO RIFLESSO T’ACCORGERAI CHE DAGLI OCCHI GUIZZA                                                                                         
UN FREMITO DI VITA NUOVA,                                                                                                                                                         
LASCIATI PERVADERE E SORRIDI ALLA VITA. 

 

 

LA  LUNA 

BATTE LA LUNA SOAVEMENTE                                                                                                          
DI LÀ DAI VETRI                                                                                         
SUL MIO VASO DI PRIMULE:                                                                                                  
SENZA VEDERLA LA PENSO                                                                                                         
COME UNA GRANDE PRIMULA ANCH’ESSA,                                                                            
STUPITA, 
SOLA, 
NEL PRATO AZZURRO DEL CIELO. 

  

 

IL SEGRETO 

“A UNA GOCCIA HO PARLATO DI TE                                                                                                                                                                                                  
LEI NON HA MANTENUTO IL SEGRETO                                                                                                                                                                                                       
ORA TUTTA LA PIOGGIA RIPETE IL TUO NOME.” 

 



FELICITA’ 

QUANDO LA PORTA DELLA FELICITÀ SI CHIUDE,                                                                                                                                                
SPESSO SE NE APRE UN'ALTRA,                                                                                                                                                                     
MA TANTE VOLTE GUARDIAMO COSÌ A LUNGO QUELLA CHIUSA,                                                                                                              
CHE NON VEDIAMO QUELL'ALTRA                                                                                                                                            
CHE SI È APPENA APERTA PER NOI. 

 

 

 PRIMAVERA DISPETTOSA 

GIORNATE NOIOSE, 
                                                           PIOVOSE, DISPETTOSE 

CIELO NERO, TRISTE, SEVERO. 
                                                     E’ GIÀ FESTA DI COLORI, 

DOLCI MUSICHE ED ODORI. 
GIRA GIRA IL CALABRONE, 
CON LA SOLITA PASSIONE. 

IN MAGLIETTA GIALLA GIALLA 
VOLA VOLA UNA FARFALLA. 
NON FUGGIRE PRIMAVERA 

ED ILLUMINA LA SERA. 
 

 

 

 

 

LUCE 

"BRILLERAI CONFUSA.                                                                                                                                                                                                    

MERAVIGLIA SARAI,                                                                                                                                                                                 

 PERDUTA LUCE NELLA NOTTE                                                                                                                                                                           

TI PERDERAI, IN UN RAGGIO DI SOLE                                                                                                                                                                 

TI RITROVERAI" 

 

 

                                            
    VILLA ARZILLA 

 



SANTA PASQUA 
 CURIOSITA' SULLA FESTA DELLA PASQUA 

PER MOLTI LA FESTA DELLA PASQUA SIGNIFICA  STARE INSIEME A CHI AMIAMO, MANGIARE LE UOVA DI 

CIOCCOLATO E FARE DELLE GITE FUORI PORTA. 

IN QUESTO ARTICOLO ABBIAMO FATTO UNA RICERCA, CON I NONNI DI MAMMA PINA, E ABBIAMO 

SCOPERTO GLI USI E CURIOSITÀ NEI VARI PAESI EUROPEI.   

ROMANIA 

LA PASQUA SI FESTEGGIA CON LA FAMIGLIA.                                                                                                                                                                                                 

UN PRANZO COMPOSTO DA 5 PIETANZE, COME DA TRADIZIONE E TUTTI PARTECIPANO ALLA BATTAGLIA 

DELLE UOVA:  IL GIOCO CONSISTE NEL COLPIRE 2 UOVA SODE UNO CONTRO L ' ALTRO; L'UOVO CON IL 

GUSCIO PIÙ DURO VINCE E CHI PERDE DEVE MANGIARE TUTTE LE UOVA. 

SVEZIA 

QUI I BAMBINI SI VESTONO DA STREGHE DI PASQUA, SI DIPINGONO IL VOLTO E BUSSANO ALLE PORTE DEI 

VICINI E CHIEDONO CARAMELLE E CIOCCOLATO. 

GERMANIA 

E' TRADIZIONE MANGIARE SOLO COSE VERDI. INFATTI IL PIATTO TIPICO È UNA ZUPPA ALLE 7 ERBE: 

CRESCIONE, DENTE DI LEONE, ERBA CIPOLLINA, PORRO VERDE, ACETOSA E SPINACI. 

 SPAGNA 

QUI È FAMOSA LA PROCESSIONE DEGLI INCAPPUCCIATI, CHE RAPPRESENTANO LE STAZIONI DELLA VIA 

CRUCIS DI CRISTO, VESTITI CON ABITI PENITENZIALI, CAPPE A PUNTA E VOLTI CHE SI NASCONDONO DIETRO 

A DELLE MASCHERE. 

 

 

 

NOI AL VILLAGGIO DEL FANCIULLO ABBIAMO FESTEGGIATO CON LA CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA AL 

MATTINO, PRESIEDUTA DA DON CLAUDIO E CON UN PRANZO SQUISITO. 

PASQUETTA AL VILLAGGIO DEL FANCIULLO 

LA PASQUETTA AL VILLAGGIO È STATA CARATTERIZZATA DALLA VISITA DEI PARENTI, DAL MANGIARE GLI 

OVETTI DI CIOCCOLATO E LA COLOMBA, DOLCE TRADIZIONALE DELLA FESTA. 



ANCHE PER QUESTA RICORRENZA ABBIAMO FATTO UNA RICERCA CON I NONNI DEL REPARTO DI MAMMA 

PINA SULLE CURIOSITÀ . 

IL NOME PASQUETTA INDICA IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA PASQUA, OPPURE LUNEDÌ DELL'ANGELO, COSÌ 

CHIAMATO PER RICORDARE L'INCONTRO DELL'ANGELO CON LE PIE DONNE CHE SI ERANO RECATE A 

VISITARE IL SEPOLCRO. LA CONSUETUDINE, INFATTI, DI FARE GITE È COLLEGATA AD UN EPISODIO DEI 

VANGELI IN CUI GESÙ, APPENA RISORTO, INCONTRÒ SULLA VIA DUE DISCEPOLI CHE SI RECAVANO A PIEDI 

AL VILLAGGIO DI EMMAUS. IL SIGNORE SI UNÌ A LORO E POI ANDARONO ASSIEME A CENA. 

QUESTA FESTIVITÀ È STATA INTRODOTTA DALLO STATO ITALIANO COME FESTIVITÀ CIVILE NEL 

DOPOGUERRA.   

ORA NON CI RESTA CHE SALUTARE TUTTI E RINGRAZIARE PER LA LETTURA E IL TEMPO DEDICATO AI 

GIORNALISTI DI MAMMA PINA. 

 MAMMA PINA 

 

 

 

 



TOMBOLATA CON S.I.A.I. 

8 APRILE 2018 

COME DI CONSUETO OGNI ANNO ATTENDIAMO CON FELICITÀ QUESTO SPLENDIDO POMERIGGIO DI 
CONDIVISIONE! 

E' ORMAI UNA TAPPA DA ANNI, L'INCONTRO CON I VOLONTARI CHE OFFRONO AI NOSTRI OSPITI LA LORO 
COMPAGNIA È UN MOMENTO DI SPENSIERATEZZA!     

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
DA ANNI I VOLONTARI CI PROPONGONO LA TOMBOLA PENSANDO A TUTTO LORO, PREMI E DOLCI PER LA 
MERENDA! ALLE ORE 14.30 CI RITROVIAMO TUTTI IN  SALA AZZURRA DOVE DIVIDIAMO GLI OSPITI AI 
TAVOLI, COLLABORIAMO DISTRIBUENDO LE CARTELLE E AIUTANDO CHI HA PIU DIFFICOLTÀ AD 
INDIVIDUARE I NUMERI SULLE CARTELLINE.  

LA COSA BELLA DI QUESTO INCONTRO È CHE TUTTI GLI OSPITI VENGONO COINVOLTI, TUTTI VINCONO 
QUALCOSA E NESSUNO RIMANE SCONTENTO! E' TUTTO UN SUSSEGUIRSI DI “ AMBO!! TERNA!!! 
CINQUINA!!! TOMBOLA!!” CHI È PIU FORTUNATO RITIRA IL PRIMO PREMIO, CHI MENO HA COMUNQUE 
DIRITTO AL PROPRIO PREMIO DI CONSOLAZIONE!!  

QUESTA È UN'ATTIVITÀ ALLA QUALE TUTTI PARTECIPANO CON ENTUSIASMO PER LA LOTTA ALLA 
VITTORIA!!!  

TERMINATA LA TOMBOLA I VOLONTARI OFFRONO  LE LORO TORTE FATTE IN CASA E NOI ANIMATORI 
REGALIAMO LORO UN LAVORETTO FATTO DAI NOSTRI NONNI! OLTRE ALLA TORTE ANCHE NOI 
DISTRIBUIAMO LE NOSTRE MERENDE, SUCCHI E THE! TANTE CHIACCHIERE E RISATE PER CONCLUDERE IN 
BELLEZZA IL NOSTRO POMERIGGIO!! FINITA LA MERENDA SI RITORNA OGNUNO NEL PROPRIO REPARTO!! 

LA TOMBOLA È UN GIOCO DI SOCIETÀ MOLTO GETTONATO, SOPRATTUTO A NATALE, MA VEDIAMO 
PERCHÈ E COME NASCE! 

LA TOMBOLA, DI ORIGINE NAPOLETANA, SAREBBE NATA NEL 1734 DA UNA DIATRIBA TRA PADRE 
GREGORIO MARIA ROCCO E IL RE CARLO DI BORBONE. IL PRIMO CONSIDERAVA IL GIOCO DEL 
LOTTO IMMORALE PER MOTIVI RELIGIOSI, E QUINDI VOLEVA SOPPRIMERLO; IL SECONDO LO VOLEVA 
SOTTO CONTROLLO PUBBLICO, PER EVITARE CHE VI FOSSE IL FIORIRE DEL LOTTO CLANDESTINO IN CASO DI 
SOPPRESSIONE. ALLA FINE SI DECISE DI VIETARLO, MA SOLO DURANTE LE FESTE NATALIZIE PER NON 
DISTRARRE LA GENTE DALLE PREGHIERE.  PUR DI NON RINUNCIARE AL GIOCO PREFERITO, IL 
POPOLO PARTENOPEO(DALLA GRANDE INVENTIVA) RACCHIUSE I 90 NUMERI DELLA “SMORFIA” DENTRO 
UN “PANARIELLO” DI VIMINI, DISEGNANDOLI ANCHE SU DELLE CARTELLE. E FU COSÌ CHE, TRASFORMANDO 
UN GIOCO PUBBLICO IN UNO A CARATTERE FAMILIARE, NACQUE LA TOMBOLA. VI INVITO A FARE UNA 
VELOCE RICERCA QUANDO AVETE UN MOMENTO LIBERO PER SCOPRIRE IL SIGNIFICATO DI OGNI 
NUMERO!! 

 DETTO QUESTO BUONA LETTURA ASPETTANDO INSIEME L'ESTATE!!! 

 

 PADRE CERRI 1  

 



25 APRILE 

LA FESTA DELLA LIBERAZIONE SI CELEBRA OGNI ANNO IL 25 APRILE : E’ DEDICATA AL RICORDO PER LA FINE 

DEL NAZISMO, NELLE ULTIME FASI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE. L’OCCUPAZIONE TEDESCA E 

FASCISTA NON TERMINO’ IN UN SOLO GIORNO : SI CONSIDERA PERO’ IL 25 APRILE COME DATA SIMBOLO, 

PERCHE’ IN QUEL GIORNO EBBE INIZIO LA RITIRATA.                                                                                                                   

LA LIBERAZIONE METTEVA FINE A VENT’ANNI DI DITTATURA E CINQUE DI GUERRA, UNA DATA 

IMPORTANTE, DOVE NON SI PUO’ DI CERTO DIMENTICARE LA SOFFERENZA E IL DOLORE. 

A TAL PROPOSITO, I RICORDI E LE TESTIMONIANZE DI QUALCHE OSPITE ANCORA IMPRESSE NELLA 

MEMORIA… 

“COSA VI DEVO DIRE…LE STORIE ERANO QUELLE. C’ERA LA MISERIA. SI ANDAVA A SCAVARE LE PATATE CHE 

CRESCEVANO SELVATICHE NEI PRATI, LA NOTTE.                                                                                                                                       

SE SI RIUSCIVA A TROVARE UN PEZZO DI PANE BIANCO, ERA UN SOGNO PER NOI. SI PORTAVA IN FAMIGLIA 

E SI DIVIDEVA TRA TUTTI, NOVE PERSONE PER UNA PAGNOTTA.                                                                                                

SI FACEVANO I CHILOMETRI IN BICICLETTA PER TROVARE QUALCOSA DA MANGIARE, RICORDO CHE 

ANDAVAMO FINO A NOVARA PER PRENDERE QUALCHE SACCHETTO DI RISO.                                                                      

IL MOMENTO ERA QUELLO, LO RACCONTO, PUR SAPENDO CHE CERTE COSE SI FA FATICA A CAPIRLE…” 

“CHI VIVEVA IN CAMPAGNA ERA UN PO’ PIU’ FORTUNATO PERCHE’ AVEVA DI CHE VIVERE…                                      

MA IN CITTA’ ERA TUTTO MOLTO CARO E BISOGNAVA ASPETTARE GLI ARRIVI DI CIBO, MENSILI. AI FORNI SI 

FACEVANO LUNGHE CODE PER ASPETTARE LA DISTRIBUZIONE, ALCUNI SI PIAZZAVANO DAVANTI AL 

NEGOZIO ALLE QUATTRO DI MATTINA, QUAND’ERA ANCORA NOTTE.                                                                                 

IMPOSSIBILE DIMENTICARE…” 

IN QUESTA GIORNATA, AL VILLAGGIO DEL FANCIULLO, E’ STATA CELEBRATA LA SANTA MESSA NEL 

SACRARIO, IN RICORDO DEI CADUTI DI GUERRA, CON LA PARTECIPAZIONE DELLE AUTORITA’ E DEI 

RAPPRESENTATI DELLE VARIIE ASSOCIAZIONI VERGIATESI. 

          

FESTA DI PRIMAVERA  30 APRILE 

IL GIORNO 30 APRILE SI E’ TENUTA UNA BELLISSIMA FESTA DI “PRIMAVERA” IN SALA AZZURRA INSIEME A 

BAMBINI E NONNI.                                                                                                                                                                                                                                        

LA FESTA SI E’ SVOLTA CON UN ALLEGRO “PAROLIERE” ORGANIZZATO DOPO AVER DIVISOIN DUE SQUADRE 

MISTE E UTILIZZANDO LE LETTERE DELLA PAROLA “P-R-I-M-A-V-E-R-A”.                                                                                                        

E’ STATO MOLTO DIVERTENTE E TUTTO SI E’ CONCLUSO CON UNA GUSTOSISSIMA MERENDA. 

CURIOSITA’ SULLA PRIMAVERA 

IL PRIMO GIORNO DI PRIMAVERA APRE LE PORTE AL RISVEGLIO DELLA NATURA,DELLA VITA, DELLA 

FIORITURA E FA TORNARE IL BUON UMORE A TANTISSIME PERSONE. IL GIORNO IN CUI POSSIAMO 

SALUTARE L’INVERNO E DARE IL BENVENUTO ALLA PRIMAVERA E’ DEFINITO EQUINOZIO E COINCIDE CON IL 

21 MARZO.  

                                                                                                                                                                VILLA ARZILLA 



                            

                  

LA FESTA DEI LAVORATORI VIENE CELEBRATA IL 1° MAGGIO DI OGNI ANNO IN MOLTI PAESI DEL MONDO 

PER RICORDARE LA LOTTA DEI LAVORATORI PER LA RIDUZIONE DELLA GIORNATA LAVORATIVA A 8 ORE. 

“8 ORE DI LAVORO, 8 DI SVAGO E 8 DI SONNO”  ERA LO SLOGAN PER AFFERMARE L'AUTONOMIA DEI 

LAVORATORI. 

CADE IL 1° MAGGIO PER I GRAVI INCIDENTI ACCADUTI NEI PRIMI GIORNI DI MAGGIO, DOVE ALCUNI 

LAVORATORI DOPO LA RIVOLTA PER I TURNI SFIANCANTI DI 16 ORE IN CONDIZIONI PIETOSE FURONO 

UCCISI.  

IN ITALIA FU CELEBRATA INIZIALMENTE IL 21 APRILE IN COINCIDENZA CON IL COSIDETTO "NATALE DI 

ROMA", DOPO LA FINE DEL CONFLITTO MONDIALE NEL 1945 FU MESSA IL 1° MAGGIO. 

IN FRANCIA VENGONO ORGANIZZATE SFILATE DEI SINDACATI NELLE PRINCIPALI CITTÀ, SI REGALA UN 

MUGHETTO COME PORTAFORTUNA. 

IN INGHILTERRA CADE IL PRIMO LUNEDI DEL MESE IL "MAY DAY" VENGONO FATTI CORTEI, 

MANIFESTAZIONI E SI FESTEGGIA ANCHE L'ARRIVO DELLA PRIMAVERA. 

IN USA VIENE CELEBRATA IL PRIMO LUNEDI’ DI SETTEMBRE RICORDA IL "MOVIMENTO 9 ORE" GRAZIE AL 

QUALE SI ARRIVÒ ALLA STIPULAZIONE DELL'ATTO DELLA LEGALIZZAZIONE DEI SINDACATI . 

 PADRE CERRI 2 

 

                            



IL MESE MARIANO 

IL MESE DI MAGGIO È IL PERIODO DELL’ANNO CHE PIÙ DI OGNI ALTRO ABBINIAMO ALLA MADONNA.  

UN TEMPO IN CUI SI MOLTIPLICANO I ROSARI A CASA E NEI CORTILI, SONO FREQUENTI PELLEGRINAGGI AI 

SANTUARI, SI SENTE PIÙ FORTE IL BISOGNO DI PREGHIERE SPECIALI ALLA VERGINE. 

 

ALLA BASE DELLA PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA MADONNA DI QUESTI GIORNI, VI È L’INTRECCIO 

VIRTUOSO TRA LA NATURA, CHE SI COLORA E PROFUMA DI FIORI, E LA DEVOZIONE POPOLARE.  

 

INOLTRE QUESTA TRADIZIONE HA ORIGINI MOLTO ANTICHE. 

MAGGIO È IL MESE DELL’AMORE. LO È FIN DALL’ANTICHITÀ. NON SOLO PERCHÉ LA BELLEZZA DELLA 

STAGIONE SUGGERISCE PENSIERI ROMANTICI, MA ANCHE PERCHÉ DOPO I RIGORI DELL’INVERNO DIVENTA 

L’OCCASIONE PER ORGANIZZARE FESTE POPOLARI, OCCASIONE PRIVILEGIATA PER GLI INCONTRI TRA I 

GIOVANI E QUINDI PER IL NASCERE DI AFFETTI. 

 

MAGGIO È ANCHE I MESE DELLE ROSE, UN TEMPO QUESTI FIORI ERANO PROPRI DEL SOLO MESE DI 

MAGGIO, IL CHE ACCENTUAVA LA LORO PREZIOSITÀ E ANCHE LA PARTICOLARE BELLEZZA DI QUESTO MESE.  

INOLTRE CON IL MEDIOEVO ARRIVÒ UNA CONCEZIONE DELLA DONNA, CON LA CAVALLERIA E IL DOLCE             

STIL NOVO, COME DONNA ANGELICA, COME TRAMITE FRA L’UOMO E DIO, COME SIGNORA ALLA QUALE 

CONSACRARE LA PROPRIA VITA IN UN RAPPORTO D’AMORE CHE SPESSO ERA TUTTO IDEALE E SPIRITUALE.  

 

A QUESTO PUNTO SORGE SPONTANEO L’ABBINAMENTO: MAGGIO È IL MESE DELL’AMORE, MARIA È LA 

DONNA AMATA PER ECCELLENZA, DUNQUE MAGGIO È IL MESE DI MARIA! 

E’ SEMPRE CON IL MEDIOEVO CHE NASCE IL ROSARIO, SICCOME ALLA DONNA AMATA SI OFFRONO 

GHIRLANDE DI ROSE, ECCO CHE A MARIA SI OFFRONO GHIRLANDE DI AVE MARIA.  

INDICARE PERÒ CON ESATTEZZA QUANDO È NATO IL MESE MARIANO NON È POSSIBILE, ED È BELLO COSÌ, 

PERCHÉ ABBINARE MAGGIO ALLA MADONNA, NON FU L’INTUIZIONE DI UN SINGOLO, MA UN’ESIGENZA 

DEL CUORE DI TUTTO UN POPOLO SEMPLICE E INNAMORATO! 

 

“O Maria Immacolata, 

a Te ricorriamo con affetto filiale: 

illumina, guida, salva l’umanità redenta da Cristo, 

tuo Figlio e nostro Fratello! 

Richiama i lontani, 

converti i peccatori, 

sostieni i sofferenti, 

aiuta e conforta 

chi già i conosce e ti ama! 

Grandi cose di Te si cantano, o Maria, 

perche da Te è nato il Sole di giustizia, 

Cristo, nostro Dio!” 

 

Giovanni Paolo II 

                  ARCOBALENO 

 



 FESTA DELLA MAMMA 

“RESPIRA... SARAI MADRE PER TUTTA LA VITA. 

INSEGNAGLI LE COSE IMPORTANTI, LE COSE VERE: A SALTARE LE POZZANGHERE, A OSSERVARE LE 

BESTIOLINE, A DARE BACI DI FARFALLA E ABBRACCI FORTISSIMI.  

DIGLI QUANTO GLI VUOI BENE OGNI VOLTA CHE LO PENSI. LASCIAGLI IMMAGINARE, E IMMAGINA CON 

LUI. NON LASCIARLO PIANGERE, PIANGI CON LUI. LE PARETI SI POSSONO RIDIPINGERE, GLI OGGETTI SI 

ROMPONO E SI SOSTITUISCONO CONTINUAMENTE: LE URLA DELLA MAMMA FANNO MALE PER 

SEMPRE. 

LAVORA DI MENO E AMA DI PIÙ, E SOPRATTUTTO, RESPIRA. 

SARAI MADRE PER TUTTA LA VITA....LUI SARÀ BAMBINO SOLO UNA VOLTA.” 

LA FESTA DELLA MAMMA E’ UNA RICORRENZA CIVILE IN ALCUNI PAESI DEL MONDO E SI FESTEGGIA L’8 

MAGGIO. 

ANCHE NOI QUI AL VILLAGGIO DEL FANCIULLO ABBIAMO VOLUTO FESTEGGIARE LE NOSTRE “MAMME” 

CON UNA GRANDE  TOMBOLA TUTTI INSIEME, FINITA POI CON UNA DELIZIOSA MERENDA. 

 VILLA ARZILLA 

 

2 GIUGNO 

FESTA DELLA REPUBBLICA 

 

IL 2 GIUGNO SI CELEBRA LA FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA: PERCHÉ È STATA SCELTA PROPRIO QUESTA 
DATA? 
SI CELEBRA LA FESTA DELLA REPUBBLICA IN RICORDO DEL REFERENDUM CHE IN QUELLO STESSO GIORNO, 
NEL 1947, DECRETÒ IL PASSAGGIO DELL’ITALIA DA UN SISTEMA POLITICO MONARCHICO A UNO 
REPUBBLICANO. 
IL 2 E 3 GIUGNO FURONO LE PRIME ELEZIONI DOPO 22 ANNI DI REGIME FASCISTA (LE ULTIME ERANO 
STATE NEL 1924). 
IN QUEI DUE GIORNI VOTARONO PER LA PRIMA VOLTA ANCHE LE DONNE: FU LA PRIMA VOLTA NELLA 
STORIA ITALIANA IN CUI SI SVOLSERO DELLE VOTAZIONI A SUFFRAGIO UNIVERSALE. 
 
AGLI ELETTORI, TUTTI I CITTADINI ITALIANI DI AMBO I SESSI E MAGGIORENNI CIOÈ, ALL'EPOCA, D'ETÀ 
SUPERIORE A 21 ANNI, FURONO DATE DUE SCHEDE.  
LA PRIMA PER IL REFERENDUM ISTITUZIONALE E LA SECONDA PER L'ELEZIONE DEI DEPUTATI 
DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE, L’ORGANO CHE AVREBBE AVUTO IL COMPITO DI REDIGERE LA NUOVA 
CARTA COSTITUZIONALE SECONDO L’ORIENTAMENTO EMERSO DAL REFERENDUM. 
 
I RISULTATI DEL REFERENDUM VENNERO RESI NOTI IL 18 GIUGNO 1946 E QUEL GIORNO LA CORTE DI 
CASSAZIONE PROCLAMÒ UFFICIALMENTE LA NASCITA DELLA REPUBBLICA ITALIANA: A FAVORE DELLA 
REPUBBLICA SI ERANO ESPRESSI 12.718.641 DI ITALIANI, A FAVORE DELLA MONARCHIA ERANO STATI 
10.718.502. 



 
IL REFERENDUM MISE COSÌ FINE AL REGNO D’ITALIA CHE DAL 1861, DATA DELL’UNIFICAZIONE, PER 85 
ANNI, ERA STATO GUIDATO DALLA FAMIGLIA REALE DEI SAVOIA, E FECE NASCERE LA REPUBBLICA 
ITALIANA.  
L’ITALIA PASSÒ IN QUESTO MODO DA UNA MONARCHIA COSTITUZIONALE A UNA REPUBBLICA 
PARLAMENTARE. 
A SEGUIRE, IL 1º LUGLIO ENRICO DE NICOLA VENNE NOMINATO PRIMO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA, ALCIDE DE GASPERI FU IL PRIMO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E IL 1º GENNAIO 1948 ENTRÒ IN 
VIGORE LA NUOVA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
  
SI DECISE FIN DA SUBITO DI CELEBRARE LA FESTA DELLA REPUBBLICA IN OCCASIONE DELL’ANNIVERSARIO 
DEL REFERENDUM (E NON DELLA PROCLAMAZIONE), MA DAL 1977 AL 1999, A CAUSA DELLA CRISI 
ECONOMICA DELLA FINE DEGLI ANNI ‘70, È STATA SPOSTATA ALLA PRIMA DOMENICA DI GIUGNO, PER NON 
PERDERE ALCUN GIORNO DI LAVORO. 
COM’È CONSUETUDINE, IL CERIMONIALE UFFICIALE DELLA FESTA DELLA REPUBBLICA PREVEDE CHE IL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEPONGA UNA CORONA D’ALLORO IN OMAGGIO AL MILITE IGNOTO, 
ALL’ALTARE DELLA PATRIA. LUNGO I FORI IMPERIALI, SEMPRE A ROMA SI SVOLGE POI LA SFILATA DELLE 
FORZE ARMATE. 
  
IL 2 GIUGNO È UNA DELLE GIORNATE IN CUI È PIÙ FACILE ASCOLTARE L’INNO NAZIONALE DETTO INNO DI 
MAMELI MA CHE IN REALTÀ SI CHIAMA CANTO  DEGLI  ITALIANI : 
 
 
 

 

 
Fratelli d’Italia  

L’Italia s’è desta,  

Dell’elmo di Scipio  

S’è cinta la testa.  

Dov’è la Vittoria?  

Le porga la chioma,  

Ché schiava di Roma  

Iddio la creò.  

Stringiamci a coorte  

Siam pronti alla morte  

L’Italia chiamò.  
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LA SCUOLA E’ FINITA…. 8 GIUGNO 2018 

 

 

 

 

 

 

 



11 GIUGNO 2018……… BENVENUTO…….  CAMPO ESTIVO…….!!! 

 

 


